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La Confederazione Italiana Autonoma Lavoratori, in sigla CONF.I.A.L. rappresentata 
dal etario Generale B nedetto Di Iacovo 

La Associazione nazionale sindacale italiana delle cooperative, in sigla UNSICOOP, 
rappresentata dal Presidente nazionale Carlo Parrinello 

si è stipulato 
il rinnovo del Contratto Collettivo di Lavoro per i dipendenti da imprese esercenti 
servizi di pulizia e servizi integrati/ multiservizi sottoscritto il 12.01.2021 codice 
inps 367, codice CNEL K573 composto da: 

Premessa 
Parte generale. 

Letti, approvati e sottoscritti dai rappresentanti di tutte le Organizzazioni stipulanti. 
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Art. 50 Limiti numerici 

Possono essere assunti con contratto a termine tanti lavoratori fino al raggiungimento del 
50% di quelli a tempo indeterminato in forza al momento dell'assunzione. 
Resta salva la facoltà di assumere a tempo determinato 3 dipendenti nelle unità produttive 
con in forza meno di 6 dipendenti. 
Non sono computati per il raggiungimento dei limiti percentuali i contratti che si 
giustifichino nelle seguenti casistiche: 
a. contratti a tempo determinato conclusi nei primi 24 mesi dalla fase di avvio di nuove
attività d'impresa, ovvero dall'entrata in funzione di una nuova unità produttiva aziendale.
b. per sostituzione di lavoratori assenti;
c. per lo svolgimento delle attività stagionali di cui all'art.21 c.2 del D.Lgs.n.81/2015;
d. con lavoratori di età superiore a 50 anni;
e. lavoratori con contratto di reinserimento;
f. per servizi di controllo accessi, servizi ausiliari museali, fieristici e congressuali
g. per servizi integrati in ambito fieristico, museale ed archeologico, comprese iniziative
promozionali e manifestazioni ricreative e culturali, nonché i servizi di primo intervento
antincendio, ecc.
h. temporanei incrementi dell'attività disposti dalla committenza;
i. lavorazioni a carattere eccezionale che richiedono personale avente specializzazioni
diverse da quelle normalmente impiegate.

Nei casi di sostituzione di lavoratori assenti e svolgimento delle attività stagionali è prevista 
la possibilità di stipulare contratti a tempo determinato di durata complessiva non superiore 
a 8 mesi tra lo stesso lavoratore e lo stesso datore di lavoro nell'arco dell'anno. 
Inoltre con accordo aziendale verranno individuati i criteri che disciplinano la stagionalità. A 
titolo esemplificativo rispecchiano le caratteristiche di stagionalità le seguenti attività: 
derattizzazione e disinfezione, servizi aree verdi, comprensivi di pulizia giardini, potatura e
abbattimEnto piante, interventi aerei per pulizia tetti e grondaie, taglio erbe riparie e 
stradali, anche con macchinari semoventi. 

Art. 51 Durata 

E' consentita l'apposizione di un termine alla durata del contratto non superiore a 24 mesi. 
Qualora il limite sia superato, per effetto di un unico contratto o di una successione di 
contratti, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di tale 
superamEnto. 
Se il rapporto di lavoro continua dopo la scadenza del termine inizialmente fissato o 
successivamente prorogato, il datore di lavoro è tenuto a corrispondere al lavoratore una 
maggiorazione del 20% della retribuzione globale per ogni giorno di continuazione del 
rapporto fino al 10 ° giorno successivo e del 40% per ciascun giorno ulteriore. 
Se il rapporto di lavoro continua oltre il 30° giorno in caso di contratto di durata inferiore a 
sei mesi, ovvero oltre il 50° giorno negli altri casi, il contratto si considera a tempo 
indeterminato dalla scadenza dei predetti termini. 
Il terminE del contratto a tempo determinato può essere prorogato, con il consenso del 
lavoratore, solo quando la durata iniziale del contratto sia inferiore a 24 mesi e, comunque, 
per un massimo di 4 volte nell'arco di 24 mesi a prescindere dal numero dei contratti. 
Qualora il numero delle proroghe sia superiore, il contratto si trasforma in contratto a 
tempo indeterminato dalla data di decorrenza della quinta proroga. 
Un ulteriore contratto a tempo determinato fra gli stessi soggetti, della durata massima di 
12 mesi, può essere stipulato presso la direzione territoriale del lavoro competente per 
territorio. 
Sono in ogni caso esenti da limitazioni quantitative i contratti a tempo determinato conclusi t
nei primi 18 mesi dalla fase di avvio i ove attività d'impresa, ovvero dall'entrata in 
funzione di una nuova linea di pro zi e o di servizio, ovvero di 
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Art. 52 Periodo di prova 
La durata del periodo di prova è quella del corrispondente livello di inquadramento 
assegnato nei rapporti a tempo indeterminato. Nei contratti inferiori all'anno non potrà 
essere superiore al 50% della durata del contratto. 

Art. 53 Diritto di precedenza 
Il lavoratore che per uno o più contratti a termine abbia lavorato presso la stessa azienda 
per più di 6 mesi, ha diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato effettuate 
entro i successivi 12 mesi per le medesime mansioni. 
Il lavoratore assunto a termine per lo svolgimento di attività stagionali ha diritto di 
precedenza per le medesime attività stagionali. 
Il diritto di precedenza può essere esercitato a condizione che il lavoratore manifesti in tal 
senso la propria volontà entro 6 mesi (3 mesi nelle attività stagionali) dalla data di cessazione 
del rapporto e si estingue entro 1 anno dalla cessazione del rapporto. 
In caso di passaggio a tempo indeterminato, i periodi di servizio prestato sono computati ai 
fini della anzianità di servizio. 

Art. 54 Trattamento normativo 
Le ferie, la tredicesima e il premio presenza saranno corrisposte e frazionate per 365 esimi, 
sulla base di quanti sono i giorni di durata del rapporto a termine. 

Art. 55 Contratto di Somministrazione 
Può essere occupato contemporaneamente un numero massimo di lavoratori con contratto 
di somministrazione a tempo determinato o indeterminato non superiore al 20% dei 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato in forza nell'anno di riferimento. 
Fanno eccezione, ai fini del computo del 20%, i contratti conclusi per l'avvio di nuove attività 
ovvero per la sostituzione di lavoratori assenti con diritto alla conservazione del posto. 

CAPO III: PART-TIME 
Art. 56 Premessa 

Le parti, ritenendo che il rapporto di lavoro a tempo parziale possa essere considerato mezzo 
idoneo ad agevolare l'incontro fra domanda ed offerta di lavoro, nell'intento di garantire ai 
lavoratori a tempo parziale un corretto ed equo regime normativo, concordano nel merito 
quanto segue. 
Il rapporto di lavoro a tempo parziale ha la funzione di consentire: flessibilità della forza 
lavoro in rapporto ai flussi di attività nell'ambito della giornata, della settimana, del mese o 
dell'anno; risposta ad esigenze individuali dei lavoratori, anche già occupati. 

Art. S7 Rapporto a tempo parziale 

L'instaurazione del rapporto a tempo parziale dovrà risultare da atto scritto, nel quale siano 
indicati: 
- il periodo di prova per i nuovi assunti;
- la durata della prestazione lavorativa ridotta e della collocazione temporale dell'orario di
lavoro con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all'anno e relative modalità. La
prestazione individuale sarà fissata fra datore di lavoro e lavoratore in misura non inferiore
ai seguenti limiti: Il minimo settimanale dell'orario di lavoro non può essere inferiore a 14
ore. Per il part-time verticale e misto tale valore va proporzionato nella misura di 60 ore
mensili e 600 ore annuali. La prestazione lavorativa giornaliera non potrà essere inferiore a
due ore.
- il trattamento economico e normativo secondo i criteri di proporzionalità all'entità della
prestazione lavorativa;
- la puntuale indicazione della durata della prestazione lavorativa e della collocazione
dell'orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all'anno;
- tutte le altre condizioni di impiego.
La contrattazione integrativa stabilisce il limite minimo di ore del prestazione rispetto al
normale orario settimanale, mens· , nuale. 

Art. 58 Disciplina del rapporto �e�po parziale 
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